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A mia madre

Maria

nel tredicesimo anno della sua scomparsa.







A tutti i bambini, che ho incontrato

negli anni del mio insegnamento.






Salga a te, Signore, un inno di lode e di ringraziamento 

per il decimo anno della mia consacrazione



nell Ordo Virginum

dellArcidiocesi di Chieti Vasto






Introduzione











La raccolta Cinque fiabe per far sognare e sorridere i bambini nasce dal desiderio di accompagnare i più piccoli alla scoperta dei grandi valori umani, sociali ed etici.

La nostra è una generazione malinconica, triste, inquieta... Sembra che nessuno sappia più sorridere! Pare che dal cuore delluomo sia scomparsa la gioia; e non si apprezza più la bellezza del vivere insieme! Quando percorriamo le strade delle nostre città, notiamo che le persone mostrano tutte una gran fretta… 

Non sono pochi coloro che camminano guardando per terra; altri sbuffano continuamente contro il caos del traffico; altri imprecano perché lultimo tram o lultima metropolitana sono partiti in anticipo… 

Tante volte, nel mondo degli adulti, ma anche nella vita quotidiana dei bambini, ci sono incomprensioni, delusioni, tradimenti, scelte contrarie alla pace… Questi comportamenti turbano lamicizia, minano lamore, a volte portano allodio, alla violenza, fino a provocare linterruzione di ogni rapporto corretto con gli altri. Ci si accorge allora che più che mai occorre umiltà, generosità, tolleranza, gentilezza, rispetto e coraggio, per tendere la mano, perdonare e poi riprendere ogni giorno un vita damore, di pace e di speranza nuova. 

In tutti gli ambiti della vita sociale (nella famiglia, a scuola, nelle aggregazioni e le parrocchie, nella stessa vita politica…) cè un grandissimo disorientamento!... La speranza sembra diventata ormai solo utopia!... Allora che fare?... Vogliamo arrenderci?... Affatto! Coraggio! Alziamo di nuovo lo sguardo verso il cielo. 

Togliamo dal nostro cuore tristezze e paure! Torniamo alla gioia della creazione!... 

Non dimentichiamo che lAutore sacro fa notare che Dio durante la creazione era felice, soddisfatto e compiaciuto: 

…E Dio vide che era cosa bella e buona!... 

Ricominciamo noi a sorridere; e insegniamo a farlo di nuovo anche agli altri, per primi ai bambini! E ricordiamo che la condizione per essere gioiosi è stare in pace con se stessi e con gli altri!

Sorridete! Cominciamo a divertirci… Gioite con me!

Il testo della fiaba La fattoria incantata, oltre che a mettere in risalto lamicizia tra tre folletti e tre fratellini, vuole aiutare i bambini a conoscere il mondo e la natura che ci circonda.

La fiaba Il professor Acchiappaparole racconta la storia di un bimbo molto speciale.

La fiaba Piuma doro è stata scritta per far constatare ai bambini che la solitudine per loro non deve esistere. Accanto a loro infatti vivono i genitori e tanti amici. Non mancano anche esseri viventi che a volte nella fantasia possono animarsi, diventando simili alluomo nel linguaggio. Così accade ad esempio per la Rondinella Luisella.

La fiaba-realtà Lisola splendente, Sri Lanka fu scritta a seguito dei tragici eventi del ventisei dicembre 2004, che colpirono le zone del Sud-Est asiatico.

La fiaba Viaggio infinito, infine, fu scritta dopo il terremoto in Abruzzo del sei aprile 2009. I bambini che ascoltano le fiabe LIsola splendente e Viaggio infinito possono e devono accogliere gli altri e capire che la sofferenza deve essere sempre stimolo alla solidarietà, alla tolleranza, e che la forza dellamore devessere capace di vincere ogni violenza e aprire gli animi alla speranza.

In queste fiabe sono stati inseriti anche alcuni testi di canti, senza tuttavia includere laccompagnamento musicale… Lo scopo è di permettere a coloro che proporranno le fiabe ai bambini di inventare, secondo la propria sensibilità, le melodie più adatte.

Anche i piccoli, ai quali le fiabe sono destinate, possono essere stimolati a creare essi stessi semplici, spontanee melodie…



LAutrice








La fattoria incantata










Io sono la fattoria incantata…

Da tutti sono ricercata ed amata!

 Sto sui monti della Maiella…

Dicono tutti che son la più bella!

 Si tratta solo di una piccola radura;

ma sempre potete trovarvi frutta e verdura.

 Mi circonda un vastissimo bosco,

in cui sono anche fiori, fragole

e mirtilli, nel sottobosco.

 Non mancano pure viti e frutteti

e insieme tanti, tanti abeti!

 E poi campi di grano, orti e prati,

se pur con recinti un po malandati!

 Tanti animali vi potrai incontrare,

coi quali ogni ora vorrai giocare…

Sono cani, gatti, pecore e maiali,

oche, mucche e galline,

che hanno… gli occhiali!



Una fattoria del bosco in una radura è piena di fascino, di mistero e di paura!...

Una bimba gioca, un bimbo piange e un altro sospira.

È quasi buio…

Nel cielo una ad una si accendono le stelle e la luna splende luminosa, specchiandosi in un laghetto.

La fattoria è tutta illuminata!

Il papà canta una bella serenata; la mamma è lì, che ascolta incantata!

Gli animali dormono, beati, nella stalla. 

Un folletto saltella e vola come una farfalla!

Comè dolce, quanto è soave quella melodia… 

«Su, amici, prendiamoci per mano e facciamoci compagnia!»  esclamano in coro i fratellini.

Una voce improvvisa si sente… Sono i Folletti, che lì vicino ripetono in coro:

«… Sì! Sì! Facciamoci compagnia!»

A quelle voci i bimbi, guardandosi a lungo fra loro, gridano spaventati: «Ahhh… Ma chi ha parlato? Chi è? Non nascondetevi! Fatevi vedere! Siete forse fantasmi?»

Con accento chiaro e sonoro i Folletti, di rimando: «No, non siamo fantasmi. Siamo i Folletti della natura! Pure noi viviamo in questa radura!»

«Ci presentiamo: io sono Gioconda. Tutti mi chiamano… la Bionda.»

«Io sono Bruno. Ballo, canto e suono il Tamburo!»

«Io sono Tessa, la Rossa, sempre pronta a fare una mossa!»

«Siamo i vostri protettori!»

«Dove vi nascondete?... Noi non vi vediamo!»

«Domani ci faremo vedere. Ora andate a nanna! Buona notte!»

Una voce calda e dolce proviene dalla cucina. È la mamma che, con curiosità, ma soprattutto con amore, esclama: 

«Bambini, con chi parlate? È ora di dormire! Fra poco verrò a darvi il bacio della buona notte!»

Abita in quella fattoria, da quasi un mese, la famiglia di Antonio Parmigiano. Sono complessivamente cinque persone: i due genitori (Antonio e sua moglie Giovanna) e i loro tre figli: Anastasia, Andrea e Luca.

Dopo qualche anno di rinunce e sacrifici sopportati con amore nel precedente vecchio domicilio, il loro sogno di avere una casa davvero accogliente si è alla fine avverato!

Quando vi giunsero, però, trovarono ledificio circondato da terra arida, polverosa, senzacqua… Solo sassi e rocce… Pochi erano gli alberi, per lo più rinsecchiti… Di fiori, nemmeno lombra!...

Che fare? Come risolvere quelle grandi difficoltà e rimediare a così grandi carenze anche dei servizi essenziali?

Ogni giorno Antonio raccoglieva tutta la famiglia intorno al tavolo del soggiorno, per discutere insieme e decidere sul da farsi… La soluzione sembrava lontana, addirittura irraggiungibile!

Papà Antonio, però, era un uomo tenace, saggio e laborioso… Era solito ripetere sempre: 

«La speranza è la virtù dei forti; perciò non dobbiamo perderla mai!»

Lappuntamento con i Folletti era stato fissato per le nove. Ma Anastasia, Andrea e Luca erano svegli già allalba…

Allora stabilita i fratellini cominciano a sbirciare lorizzonte e, aguzzando lo sguardo, lo spingono verso il bosco, nella cui direzione vedono spuntare un agile calesse, trainato da due splendidi cavalli neri… Le ruote del calesse sembrano addirittura non toccare nemmeno la strada...

Era sicuramente un calesse fatato!

I bambini si avvicinano e, felici, tutti insieme esclamano: 

«Finalmente! Ora abbiamo degli amici con i quali possiamo giocare e cantare!» Come per incanto, lo sportello del calesse con un leggero cigolio si spalanca e agili scendono a terra tutti e tre: Gioconda la Bionda, Bruno il Tamburo, e Tessa la Rossa!


Guardandosi lun laltro, divertiti, i bimbi iniziano a ridere a più non posso: 

«Che strani, questi Folletti! Sono piccoli di statura, magri e goffi!»

Bruno il Tamburo, meravigliato, esclama: 

«Beh... che cè? Pensavate forse di veder scendere dal calesse un re? Noi siamo i Folletti della natura, inviati a ripulire la radura!»

Allora, i bambini con un grande oh… oh… oh!... di meraviglia, prendono per mano i Folletti e con gioia iniziano la danza dellamicizia:



 Diamoci una mossa,

 facciamo qualche passo…

 Un, due e tre.

 Un, due, tre.

 Un, due e tre.

 Un, due e tre.



Camminiamo insieme, io e te!

Mano nella mano, io e te!

Stringi la mano, tu a me!

E saremo amici, io e te!



 Diamoci una mossa…



Dammi il cuore, tu a me!

Io lo dono sempre a te!

Guarda verso il cielo, vedi me!

Sole, luce e stelle, dentro me!



 Diamoci una mossa…

Amico mio tu sempre sarai,

se nel cuore mi porterai!

Amico mio, accanto a Te,

sono più felice di un Re!



La mamma, che è ferma sulla soglia di casa, osserva e
pensa: Come fanno i miei bambini ad essere
felici, anche in mezzo a tante difficoltà? Non riesce
a spiegarselo, perché ai suoi occhi, purtroppo, i Folletti sono
invisibili!

Perciò, avvertendo il vocio, mentre varca la soglia
della cucina, fermandosi, si chiede con curiosità: Con chi parlano i miei bambini?

Da quel giorno, intanto, papà Antonio cominciò a
dissodare la terra…

Volendo avere la collaborazione dei figli, con un
fischio li chiama a sé:

«Coraggio, figlioletti miei
 esclama  aiutatemi a ripulire
questa terra dai sassi! Fra qualche giorno giungerà lautunno
e la terra non è ancora pronta per la semina!» Allora i
Folletti interrompono la danza, invitando i bimbi ad aiutare il
loro papà.

«Arrivederci a domani,
amici!»

«Ciao, a domani!» rispondono
in coro i fratellini.

Per tutta la notte, intorno alla fattoria cè
un gran via vai… Gioconda, Bruno e Tessa, gioiosamente aiutati da
altri Folletti, si danno un gran da fare. Tra risa, salti e
capriole il campo è dissodato in poche ore!

Intanto i bimbi nei loro lettini sognano: alberi
sempreverdi e piante da frutto; fiori profumati; erba per il
pascolo; florida vegetazione; acqua zampillante, adatta
allirrigazione dei campi… Si poteva fare un sogno più bello?
Un raggio di sole filtra attraverso la finestra della camera da
letto; ormai è giorno!

«Su, bambini! È ora di alzarsi. Il
pane e le scodelle col latte sono pronte sul tavolo. Fate colazione
e subito dopo a lavoro!»

Ubbidienti e felici i bimbi siedono a tavola per la
colazione, mangiando con appetito. Quando aprono la porta per
intraprendere il lavoro rinviato la sera precedente, ai loro occhi
si presenta uno spettacolo sensazionale! Tutta la campagna è già
sgombra dai sassi! Alla sinistra della casa, un prato di fiori e di
erba fresca. Goccioline dacqua sullerba brillano ai
raggi del sole… Alberi maestosi, mossi dal vento, mettono in bella
mostra le foglie colorate… Erba fresca e profumata, pronta per
essere brucata da pecore e buoi…

Laria, satura dai profumi di frutta fresca, riempiva il
cuore di gioia…

«È avvenuto un miracolo!»
 esclama papà Antonio.

Ma Anastasia, Andrea e Luca non sono meravigliati… Loro sapevano
che quel… miracolo era stato compiuto dai Folletti! Non erano forse
stati inviati dal Re proprio con questo compito?

Così, con immensa gioia, la famiglia si mette a far…
baldoria!

È allora che Tessa la
Rossa, la responsabile di tutti i Folletti, prende la
parola e dice: «Amici, ricordatevi sempre che la Terra è un dono
delleterno Re… Un dono messo a disposizione delluomo.
Perciò devessere difesa, custodita, salvaguardata!.
».

Finalmente lautunno è arrivato con tutta la
ricchezza dei suoi colori, dei profumi e dei sapori. Il campo è già
pronto per la semin [...]
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